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sn Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. 6 — Arretrato cent. 10. 

Gili abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 5 

  

  

  

As corrispondenti — I manoseritti non 
si restituiscone, si rsspingono Is lettere 
ad i pieghi non affrancati. 

(IMRE. 

Non separazione - 
ma oppressione 

TION ALENIA 

Come da notizie in altra parte del 
giornale riportate, oggi comincia alla 
Camera francess la discussione sul pro- 
getto legge B'euveuunu Martin sulla se pa- 
razione dello Stato dalla Chiesa. 

Questo progetto si dice informate a 
principii di libertà; ma di quale libertà 
2intende parlare? Vediamo. 

Art. 18. — Le riunioni per la cele- 
brazione di un culto non possono aver 
luogo che dopo una dichiarazione... 

Separato lo Stato dalla Chiesa, nota 
la Croix, gli ingenui erano tratti a 
pensare che i fedeli avrebbero potuto 
m tutta semplicità partecipare agli atti 
di culto come e quando sarebbe loro 
meglio piaciuto. Ma che farebbe lo Stato 
sé non potesse più occuparsi dei preti, 
se fosse ridotto ai soli affari che lo 
riguardano, se nei suoi innumerevoli 
uffici non avesse più a conservare | 
suoi bravi incariamenti relativi agli atti 
pubblici dei cattolici? 
Dunque libertà... ma con la sua brava 

dichiarazione in precedenza! 
Art. 21. — E interdetto di innal- 

zare alcun segno od emblema reli- 
g'oso in qualsiasi luogo pubblico, ad 
eccezione degli edifizii riservati al 
culto, dei terreni privati delle sepol- 
ture del pari che dei musei od espo- 
STZIONI. 

Un santo, una santa, Giovanna d’Arco, 
l Curato d’Ars, hanno illustrato un 
paese. Gli abitanti, fedeli al ricordo 
delle proprie glorie, pensano di alzargli 
Una statua, circondata dagli emblemi 
religiosi che gli si convengono, sopra 
tna pubblica piazza o sopra un qual- 
Sasi edifizio. No, la legge lo proibisce. 
Al crociechio di una strada, dei buo- 

Ni paesani vogliono piantare una croce, 
come facevano i loro vecchi. No, la 
legge lo vieta. Sui muri delle case abi- 
tate da cristiani, la pietà dei proprie- 
tarli scava una nicchia per collocarvi 
l’imagine della Vergine o di un Santo 
e accendervi un lumicino dinanzi. No, 
a legge ne fa formale proibizione. | — 

ulle Pupi, scoscese delle Alpi una 
Croce segna il luogo «dove avvenne un 
unesto incidente: croce che è memo- 

Fia di un trapassato avvertimento di 
poscele, richiamo alla preghiera. — 

o, la legge ordina che tutte quelle 
Croci sieno tolte, e nessuna più abbia 
a segnare il luogo dove una vittima è 
caduta. 

An 23, — Saranno puniti di am- 
menda... coloro che, facendo temere a 
qualcuno di perdere un impiego, lo 
Avranno determinato ad osservare 
certi giorni di riposo, ad esercitare 
un culto, ecc. 
3 Nel momento in cui tutto il mondo 
e reclama a gran voci leggi, presso 
ARE nazioni, che sanciscono l'obbligo 

VR o domenicale, non si sa dav- 
COSCIONI questo articolo sia un atto d in- 

e0ZA od un’ insana provocazione. 
Come? I cattolici in Francia non sa- 
Fanno più liberi di dare Ia preferenza 
@ quegli impiegati che osservano il ri- 
poso domenicale ? E che dire del pari, 
dell'obbligo inflitto ai cattolici, di te- 
Nere alle proprie dipendenze chicches- 
Sla, senza preoccuparsi del culto che 
€$SO esercita ? 
s- 26. = Ogni ministro di un 
SO che avrà procurato di influire 
Sul voto degli elettori, sarà punito 
coll'ammenda 0 col carcere. 
_  VosIcchè un prete, che, interrogato, 
èllermasse davanti ad un elettore essere 
OVere imposto dalla coscienza e dalla 

‘OSlca che i cristiani votino per gente 
vlistiana e non per framassoni, dovrebbe 
Semplicemente andare in galera! 
dor E = Se uno seritto distri 

"0 ner luoghi dove si esercita il 
i contiene una provocazione di- 
Lo A resistere all’esecuzione delle 
AL ed agli atti legali... prigione! 
Facciamo degli esempi. Una circolare 

©Piscopale contro il divorzio è distri- 
Uta nelle chiese... In prigione! 
Un sacerdote interdetto dal suo Ve- 

SCOVO, si rivolge ad un municipio che 
O accoglie e gli affida l’esercizio del 
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Giornale 
vt snimos isudes quas sarmina fundunt 

   a x nÈ a “& ima han a in senso signatos lora quod alma isgaBi: 

culto. Il Vescovo avverte i fedeli che il 
prete è scismatico e che devono aste- 
nersi dalle sue cerimonie... In prigione! 

E sì potrebbe proseguire all’ infinito. 
Ecco la legge di libertà! Ha ragione 

la Croix, da cui abbiamo tolti questi 
esempii, nel dire che non è questa una 
legge di libertà, ma una legge di po- 
lizia, o addirittura una gogna, una ber- 
lina! 

  

Notizie Vaticane 
Gran Oroos. 

Roma, 20. — Il Gard. Marry 
insignito della Gean Croce del 
militare delì’ ordina di Malta. 

Una nota. 
Roma, 20. — L’ Osservatore Romano pub- 

blica una seconda nota sulla separazione 
della Chiesa dallo Stato in Francia, il cui 
progetto si comincierà domani a discu- 

tere. 

è stato 

Sovrano 

  

Una conferenza di Cerebetani. 
Milano, 20. — Il prof. Garebotani ha 

tenuto alla Università popolare una con- 
ferenza con proiezioni ed esperianze sopra 
le trasmissioni simultanee multiple reci- 

proche sopra di un unico filo mediante 

il dete Gerebotani. 
Gli esperimenti rinscirono benissimo e 

l'inventore fu vivamente applaudito. 
  

Il mestiere del diffamatore 

Il Cittadino di Ganova ricave la seguanfa 
lettera da Sestri-Ponenta, che dà un'idea 
delle arti anticlericali dei compagni; 

« Le calunnie cha continuamaste i 

socialisti spargoeno contre i loro avvar- 
sari, ma più spsecialmenta contro la Reli- 

gione ed i suoi Ministri, non sempr 
sono sfatate, come si dovrebbe. 

Le persone oneste, che non apparten- 
gono al partito riformatore, raramente ven- 

gone a giorno delle accuss cui sono fatte © 
segno; la diffamazione fa la sua strada 
all’ anticlericale di mestiere presague im- , 
pavido nel suo s’stema, insegnatogli da 
Voltaire. 

Qualche veltà pe:sò è preso con la ma- 
ne nel sacco a allora tenta di salvarsi | 

dicendo.. che fu un equivoco; demanda | 

i 
Ì 
Ì 

i 

i 

scusa all” ff«so: questi cristiana menta per- | 
RO TE PE NE O e TA IRE dona 8 l’altro continua il suo mestiare... 

pronto a ripettere il tantativo è 90 volte. 
su 1C0 riesce al suo scopo. { 

Eecovi un dosumsste che rilevo da. 

ugo dei fanti settimanali socialisti che 

si sono scelti le missione di eccitare al- 

l’adio centre classi di cittadini non sc- 

cialisti, letiori ingenui ed incolti. 
Taia decumenio è |’ esponente di tutto 

il sist-ma con cui è falta ia lotta da que- 
ga razza di moralizzatori. 

Ec:civi senz'altro il prezioso seriito: 
« Io sottoscritto. dichiara di avere ia- 

viato al giornale i! Martello la corrispon- 
deuza incriminata che si pubblicò nel 

n. 243, nella corrispondenza da Fabbri- 
che, scito rubrica: « Un calibatario, » 

Che i fatti in essa narrati mi decisi 

ad espori, dietro a serrate informazioni, 

che assunta al riguardo informazioni più 
reciss, posso in coscienza affermare, es- 

sere i fatti dalla suddetta corrispondenza 
contenut:, insussisieuti e non veri anehe 
pel fatto, che mi risuliò essere i suddetti 
parroci persone rispattabilissima. 

Ritratto in complesse la calunniosa 
accusa ed in rarticolare ciascuna accusa 

tondents ad infamare i dus Rev. quare- 
lanti, i quali io debbo confessare godere 

poi specialmente in simile materia fama 
fulgida, di onesti ed integerrimi cittsdini 
a sacerdoti degnissimi, i 

Dolente dell’avvenlto veglie sperare 
che i due Rsvrerendi querelanti vorranno 
perdonare ls mia leggerezza; mi assumo 

amento delle spesa di giudizio, » 
(Segue la firma). 
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Mei? estremo Oriente 

L'occupazione di Kaijuen. 

Vienna, 20 — La N. È. Presse serive: 
I giappon: s! presero s«bito la località di 
Ksjuen, 25 chilometri a nord di Tielivg, 

dopo che i russi |’«bbero sgomberata, 

Ka jusn è importante stazione  commer- 
cialo e vi si trovano grandi provviste di 

giapponesi, sembra del resto 

procedere cos 

affermano i dispacci da Londra e da 
fonte giapponese. Tielicg fu. ceccupata 

non z È 
x 
1 sollecito ed energico come | 
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iGonte sorrento solla Posta 

RIETI ERRONEA SIETE SSIS TRIO ERIN    

   

RA da dA € Na &; Vian? 

mercoledi dai gfapponesi e Kaijuen ‘ap-. 
pena sabato. I giapponesi impiegarono . 

dunque tre giorni, i quali, come fu an- 

nunciato, trascorsero sanza combattimen- i 

ti, por avanzare i soli 25 chilometri. Se : 

l’ inseguimento non sarà 

russi potranno arrivare al Sungari ed aj 

Gharbin. 

La situazione dei russi. 
Lo»dra. 20 — Il Dàiliy Telegraph reca 

che i russi ritiratisi da Sinkinog sull’alti- 

piano si trovano iu una posizione com- 
passionevule. Accetuibni completamente 

dai giarpones', non hanno più vettova- 
glie e sono costretti a macellare i propri 

cavalli. 

I giapponesi fanno un nuovo movi. | 
mento accerchiante di uno sviluppo lar- 

ghissimo. i 

1 Lo s ? 

acceleraio, 1 

La mobilitazione. 
Un proclama della Lega socialista. 

Berlino, 20 — Ii Berliner Tageblati ha 
da Pietroburgo: La mobilitazione di sei 
corpi d’esercitu è fatto deciso. Partinanno 

per la Manciurfa parecchie divisioni di 
cosacchi del Don, Da tutti i distretti mi- 

litari giungono al ministero della guerra 
demande di ufficiali che chiedono di es- 

sere inviati nella Manciuria. In seguito 
al persistente sciopero nelle fabbriche ge- 
vennative di cartucce e nolle officine di 
Patilefî, vi è penuria di carturce e di 
proiettili. Si dovettero perciò tramattere 
commissioni per il valore di parecchi mi- 

lioni in Germania, 
La Vossische Zeitung ha da Pietroburge: 

Dai 400000 uomini che fu dato l'ordine 
di mobilizzare, 150 000 sono pronti e già 

dal genio addestrati nelle armi. Gli altri 
saranno chiamati setto la armi in tre 

gruppi nel marzo, maggio e giugno. 

La Lega socialista diffonde proclami 
in cui invita ad' impadire la mobilita- 

zione a iuîti i costi. Ma si crede cha, 

neu vi saranno disordini almeno sino a° 
la metà d'aprile. 

Rimane in Manciuria. 
Pietroburgo, 20. — Rucapatkina fu ne- 

minato comandante del 1° esercito di 

Manciuria sotto gli ordini di Linievith. 

Kurepatk.ne cha era già in viaggio per 
Pistroburge, appena conosciute le dispo- 
sizioni delle Czar è ritornato sul teatro 
della guerra. 

L’ entrata ufficiale in Mukdon. 
Tokio, 20. Esercita. dal gansrale. 

Oki 15: L'entrata ufficiale dei giapponesi 
in Mukien ha avute inogs ceggi. Le 

È 
AF 

    
Lu 
le
cn
ec
an
ia
m 

e 
me 

Le
 
P
r
i
 

— 

| 

truppa dei sscondò esercito formavano 
uta lunga ala che si spiegava sulla strade 

priacipali di Mukde» dalia parte del 
sud al quartier genarale del maresciallo 
Olyama. 

Le truppa portavano fisramenta la ban- 
diere cha recavano le trscca delle latte 

sostenute, Il marsacialio Ohy:ma sembra 
invecchiato dalle racenti fat:che. Avanzò 

lungo la doppia ala di trupps e si recò 
al suo Quartier generale nella città in- 
terna dove un fabbricata fu messo a di- 

sposizione sua dal vicerè cintze. I soldati 

cinesi e le guardie di polizia cinesi trat- 
tenevano a stento la folla calcolata 2100 

mils persone che nen fece però alcuna 
dimestrazione. 

Migliaia di bandiere giapponesi decora- 

vana la città, Si vedevano inoltre delle 
bandiere cinesi che i russi avevano proi- 
bito venissaro esnosie. 

Mukden restituita ai cinesi. 
Pietroburgo, 20. — 1° Petit Parisien ha 

da Pietroburgo: Un dispaccio da Karbin 
annuncia che Ohyama fece ufficialmenta 
la consegna di Mukdien alle autorità ci- 

uesi limitandosi ad installara nella città 
una guarnigione militare, 
Ohyama si è conciliato così per le 

molte simpstis delia popolazione cinese 
versa | gianprnesi. 

    

TI ARA nanitna ia va | Il Congresso contro ia pornografia 
a Bordeaux. 

di 52 leghe per la moralità 
Francia hanno tenuto a Bar- 

sante cConvercno, 

# da IRPOTRICA Na, 
vubbiiea li 

I dulegati 
In 

deavux un’ intar 

Verano intetvanuti anche, col rap- 
presentante della lega torinese, quelii 

della faderazione svzzara. La discussioni 
hanno avuto per tema unico « ia porne- 

grafir » è fea i voti del congresso quello 

cha certamente sollererà commanti vivaci 

  

è il veto contro la censura teatrale in 

Francia. 
L’esperianza ha dimostrato che l'isti- 

tuto della censura è così tralignato cha 
vale meglio por la morelità pubblica che 

Je produzioni drammatich» siano sottopo - 

ste al ‘diritto comune, come prima idella 
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Omnes ergo simul stneîs obstringamur amor j* 

Quae vielt mundum. vinast ct insa modo. 
Perrus Arobiep, Utinen 

mera. i 

Ii congresso #s’ è chiuso con un comizio 

pubblico di 4 mila persone, presieduto 
dal senatore Bsrenger, nel quale hanno 
parlato all'unisono e successivamenta 

l’abate Lamire, accolto alla fine da una 
triplice ovazione, il presidente dei Liberi 
Pensateri di Francia, Francesco Buisson, 
ed un rappresentante dei pastori prota- 
stanti, Luigi Compte di Sant Etienne. 

Al banchetto di chiusa il ssnatore B:- 
renger, rispendendo, dopo il rettore del- 
l’ Università di Bordeaux, ad un brindisi 

di un giornalista ilaliano si augurò di 
vedere collaborare all'opera della reden- 
zione le forza dsi giovani della demo- 

crazia cristiana. 
  

La discussione a martedi 
Parigi, 19. — La Gamsra, con voti 

337 contro 245, ha deliberato che la di- 

restaurazione monarchica, s che la cen- 

sura scompaia. E’ un veto che deciderà 
una buona volta la questione, già ulti- 

mamente e vivamente dibattuta alla Ca- 

} 
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rioni nsse che si spediscono a rishiesta | 

Avvisi in IV pagina prezzi mitisstmo!, & 
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Le malinconie 
di un giornalista 

Ci giungono — scrive il Cittadino di 
Genova — contem poraneamente due gior- 
nali, cha parlano in modo assai d verso, 
di uno stasso problema: un problema che 
riflstte da vicino il porto di Genova a il 

suo avvenire, riguardato un poco sotto il 

rispetto della concorrenza di Marsiglia, 
un poco sstto quello delia concorrenza 
che i porti del Belgio, dell'Olanda e della 
Germania fanno sia a Marsiglia, sia a Ge- 
nova e a Barcellona. 

Il giornale L’Echo du commerce de Mar- 
selle reca un articolo che farà ua poco 

sorridere i buoni genovesi e i tedeschi 
nostri alleati. Il giornale marsigliese ha 

un artico'o nel quale, prendendo argo- 
mento dal traforo del Sempione, spiega 

come questa nuova grande via di comu- 
nicazione non debba impensierire la 

Francia. o meglio Marsiglia, benchè il 
scussione sul progetto legge per la sepa- timore con cui i francesi vedono questo 

raziona della Chiesa dallo Stato cominci 

martedi. 
  " 

Una esplosione micidiale. 
Brockton (Massachussets) 20. — Ian se- 

guito all’esp'osione di una caldaia avve- 

nuta oggi in una fabbrica di calzature 

scho morta parecchie persone, ma se ne 
ignora il numero precise. Finora sono 
stati estratti 25 cadaveri mutilati ed irri- 
conoscibili. L'incendio si è propagato 
alle case vicina: 10 feriti si trovano al- 
l’espedale. Uno impiegato della compagnia 

Grever, i cui locall si trovano presso il 
luoge del disastro, esprima l’opinione 

che un centicaio di persone devono esser 

morte per l'esplosione. I fariti sono 50. 
I 250 impiegati della Compagnia sono 
salvi. 
  

| probiviri agricoli. 

Roma, 20 — Ozgi il Consiglio Supe- 

riore del Lavoro ha tenuto due sedute, 
di cui la importante è quella pomeri- 

diana, poichè in essa fu trattata la isti- 
tuzione dei probiviri agricoli. 

La relazione suli’istuzione dei probi- 
i yiri dopo aver ricordato come varii pro- 
getti sulla materia furono presentati alla 

Carnera anche prima gi quallo dell’ on. 
Bicelii, rilsva che anche al Consiglio 
supsriore ds! lavoro l’argeme non 

torna nuovo, perchè nella sessione del 

mese di marzo 1904 prendendo in esame 
il disegno di riforma alla legge peri 

ato 

 prebiviri industriali il Consiglio superio- 
re del lavdro faceva voti perchè venissa 

sollecitamente studiate e posto in discus- 

sione il progetto di nen msno urganta 

situazione gui prebiviri per l’agricoltura. 

I! relatore esamina quindi minutamente 
il progetto e termina proponendo le se- 

guenti conclusioni: 

a) di riaffsrmare i voti espressi in oc- 
cagiora del parere circa il disegno di 
legge di riforma dei probiviri industriali; 

vole al progetto Baccelli con i seguenti 

emendamenti : 

} | 
i { { 
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traforo nei riguardi di Marsiglia e di Ga- 
nova, giovi a spingere il Governo fran- 

cessa a pensare di tutelava efficacemente 
Mars'glia dal pericolo chs si aggravi la 
concorrenza di Genova, 

E fin qui l'opinione dell’articolisla può 
essere giusta. I fatti però diranno coma 

e quanto. Ma poi le scrittore, quasi fatto 
sicuro sui destini di Marsiglia, si preoc- 
cupa fortemente di quelli di Geneva, e 
prosegua il suo articolo in una visione 
di cose future, che faranno, nientemsno, 
Genova porto e città tedesca sul Madi- 
terraneo coms Trieste sull’Adriatico. 

E’ il caso di seguire un poco questa 

pensiero per vedera quello che sogna è 

che paventa l’anima francese. L’Echo du 
commerce dice adunque che nella granda 
trasformazione palitica cha si prepara nel 
prossimo avvenire sulla carta d’ Europa, 
mentre gli Absburgo vedranno finito il 
lero impero, quello degli Hohenzallern 
8 ingraudità o dismisura, 8 cesì la. Gar- 
mania sarà l’erede naturale dell’ele- 
mento tedesco d'Austria e possedurà Tie- 
ste; e la politica mondiale (la weltpolitik) 
prossguita da Guglielme II, educato alla 
scuola di Bismarck, tenderà sampre più 
a fare di Genova una città tedesca, e col 
tempo la farà sua. 

Si direbbe che lo amnnitici 
gsorittore ‘anceso 

sopprime l’Italia con un traito di peana, 
poichè per ammettere che Guglielmo II 
possa, in un avvenire non lontano, di- 
ventare il sovrano di Triasie, dopo la 

morte di F. Giuseppe e di Ganova, bizo- 
gna supperre una guerra tra l’Italia e 
la Germania, guerra che dia alla Ger- 
mania vittoriosa la Lombardia e la Li- 
guria. E perchè dimenticare Venezia, che 
diverrebba anch'essa tedesca, e Milano 
e Torino? 

Ma lo scrittore è un evoeluzionista, si 
direbbe. Egli non suppene tutte questa 
cose ad un tratto. Egli affsrma che la 

politica degli Hohenzollera un sus porto 
nel Mediterraneo: e in prova cita un fatto 

i che mon esiste. L’Ecko du commerce a3ss- 
b) di dare parere in massima favore. risce che in Genova ci sono 50,000 tede- 

schi: che la Lombardia è invasa dai ca-   pitali tedeschi, dalla merci tedesche, 
1. Chs l’iniziativa per l’istuzione dei Tattività allemanua in Italia è un fatto: 

collegi di prebiviri sia estesa anchs ai ' ma i 50,000 tedeschi a Genova sono una 
Comun*, ai Comizi agrari, Consorzi So- | fantasia così esagerata chs fa davvaro + AUS, 

cietà agraria, Società di lavoratori agri- ‘ sorridera. Forse quasta cifra non è vera 

coli, sentito sempre il Comune dove ri- 
siederà il Collegio; 

2 che sia meglio determinata la com- | 
petenza territoriale; 

3. che la competenza della prima se- 
zione del Collegio per le contreversia in- 
torno al contratto di lavoro tra i proprie- 
tari e quelli che hanno il possesso cd il 
godimevto del fondo da una parte, ed i 

averatori agricoli dall’a!tra, ed anche fra 
lavoratori tra loro sia limitata tanto per 

a fuozione della Giuria quante per quel- 
la di conciliazione; 

l 
i 

I 

4 }a competeuza della seconda sezione 
del Collegio per le controversie nascenti 
da contratti agrari, sia illimitata solo pe- 
rò per le funzianioni di conciliazione; 

5. se nella liste elettorali dei proprie- 
tari siano presenti gii agenti ed i fattori; 

6. cha nel caso di richiesta unilaterale 
la sezione adibita debba officiare l’aItra 
parte a defsrire la controversia; 

7. che sia riservata al governo la fa- 

coltà di affidars si probiviri altre attri- 
buzieni; 

8 che sia fatto ebbligo a ciascun cel- 
legio di rimettere all’ ufficio del lavero 
copia delle sentenze pronunciate. 

1 
| 

| 
neppure ss si calcolano tutti i tedeschi 

stabititi in Italia. 
A Milano i tedeschi sone circa 3000; 

: ed è la città che ne conta di più: cogli 
‘ gvizzari tedeschi saranno 5000. A Genova 

i tedeschi non superano i 1500. Dunque 
| cade tutto il segno. Dive però lo serit- 
tore deli’Echo ha un’istuizione sommaria, 
ma giusta, è nel titolo dell’articole, che 
fa cradere ad una tesi che non venne 
sviluppata: l’articolo reca in testa: la 
latinisation de la Méditerranée, ua concetto 

che dovrebbe portare Marziglia, Barcsl- 

lona e Genova a pensare di legarsi in 

difesa contro la concervenza di Brema, 
di Amburgo, di Anversa, dei porti nor- 
dici rivali. 

E quasi in risposta a questo pensiero, 
che ci pare gia il solo pr-tico accenno 
contsnuto nello scritto dell'Echo du com. 

merce, banchè appena sfiorato nel titolo, 
viene opportuna l'articolo di un giornale 

cremonese, Interessi cremonesi (8 marzo 
n. 28), nel quale il s'gnor Bsrlingert 
Morellet tratta dell'idea ventilata tra il 
comm. Gondrand e l'on. coute Raggio 
ed altri, per costituire una « Uniens 
Cemmasrciale dei Porti del Mediterranee »  



  

    

  

      

   

  

   

   

    

  

   Der arrestate, combaltera è vincere la 
concorrenza dei perti del Nord. 

Il signor Berlingeri dice che negli 
Interessi C. già trattò ampiamente questo 
argomento; e che ora sembra avviarsi 
alla maturazione. A noi i suoi articoli 
passati sfuggirono. Ma siamo ben lieti di 
di farli, in parte, conoscera ai lettori, 

stralciando un Drano della sua lettera 
agli Interessi Cremonesi, e mettendo queste 
idae e propositi accanto al pensiero del- 

 l’Echo du commerce de Marseille che patro- 
cina la latinizzazione del Mediterraneo. 

Kcco pestanto ciò che leggiamo negli. 
Interessi : 

« Nel Bollettino Ufficiale della Camera 
di commercio francese dl Ginevra, del 
20 febbraio u. S., trovo un intaressante 
articolo dal titolo ‘Marsiglia: Genova; dovuto ; 
alla penna del presidente stesse di quella 
Camera, il sig. Banassy Philippe — arti- ! 
colo dal quale mi permetto togliere al- | 
cuni punti, dolente che la tirannia di 

Il Banassy Philippe dopo aver detto” 
che la prossima apertura della linea del 
Sempione riporta - l’attenzione sulla qui- 
DI già ai fo dibattuta, della rivalità 
sistente tra. Ganova 6 Marsi glia, si do- 
dna se non vi è Ta mezzo di con- 
ciliare gli interessi non solo di queste | 
dus grandi città, ma ancora di tutti i 
porti mediterranei di Francia, Italia e 
Spagna, e dice che tale è la questione 
Che si è posta Clemente Gondrand, ‘’uoma 
il meglio indicato per condurre a buon 
fine una tale impresa. 

E quì, dopo aver accennato all’ emi- 
nente posizione che eccupa il Gondrand, 
alle benemerenze che seppe acquistarsi, 
alle moltissime decorazioni con cui 
Governi vollero ricompensare i suoi me- ‘ 
riti — la Legion d’onore, l'Ordine Mau- | 
riziano, quello della Corena d’Italia ecc. 
— prosegua: 

Sotto il titolo di « Unione Latina » 0 
di « Latinizzazione del Mediterraneo », il 
Gondrand cerca di creare una vera intesa 
fra i tre paesi della stessa Tazza, in vista | 
di ripartirsi un tr:ffico cha lora afugge 
quartunque si trovi nel loro raggio di 
azione e corti LIO per così dire, il loro 
patrimonio. 

Accennato quindi come a vincere le 
d'fficoltà, contro le quali bisognerà lottare 
il Grondrand siasi assicurato, così in! 
Francia come in Italia, preziosi e potenti ; 
concorsi, il Banasay Phil lippe ripete la; 
nota frase di un eminente uomo palitico : 

— « Marsiglia a a hanno troppi inte- 
essi comuni: se le Alpi le separano, il’ 
Mediterraneo le unisce », 

L'importanza delle materie prime e 
carbone destinati Alta Italia, Tsappresenta : 

  

la maggior parte del traffico di Genova; 
è evidente che queste mercauzie non pa- | 
trebbero essere abarcato a Marsi iglie, così 
come nen si sbarcherebbsro a Genova le 
merci dirette al bacino del Rodano. 

Io quasto al traffico internazionale, la 
concorrenza di Genova a Mursiglia è < leri- 
soriaf: 200.000 tonnellate soltanto sui 4 
mi iltoni © 800 mila tonnellata sbarcate’ 
prendono la via del Gottardo per arri-' 
vare all’ Europa Centrale. i 

D'altra parte neppure Marsiglia fa 
grave torto a Genova: la sua parte nel 
transito internazionale non raggiunge le 
390 mila tonnellate per la Svizzera ed il’ 
centro dell'Europa. 

I veri, i soli concorrenti di Ganova è 
Marsiglia sono i «grandi perti del B. slgio, 
dell’ Olanda e della Germania, la cui 
prosperità è dovuta alla loro immensa 
partecipazione al traffico internazionale. . 

Molta Compagnie tadesce è olandesi, 
“Ste il Norddeutsc cher L'oyd, VHa ambu'g 
LIRE 

a inte n TALE I OREm detta Pete ng rn 

23 APPENDICE 

Eredità funesta, 
‘SEUDZNEI d’ Or 

qua e gliela portò 
Il ferito s'aizò, bevetta 

fanciuilo potè ravvisarlo. 
— Signor Gastone! Signer Gastonel 

— gli disse. 

  

  

andò a cercare dell’ac- 

ùn sorse, e il 

— M: conosci? mormorò Il ferito. 
— Sa vi conesco! Voi mi salvasto la 

vita! Io darei Ja mia per voi... Cha deb- 
be fare, mio Dio? Debbo 
coltello. dalla vostra ferita? 

— Ne morrei sicuramente nello stesso 

strappare il 

istante... Io ti salvai la vita? Non mi ri- 
cordo. 
— Rameau d’Or... Il grosso orso... 

nella sana di Marolles. 
— S', s', ora mi rammento. E tu vuoi 

attostarmi la tua rironoscenza ? 
— Chiesi egni giorno a Dio di offeir- 

mune l'occasione, 
Gastone guardò il giovanetto. 
— Sei tante Re] tanto giovane 

per una missione gra 
L’alolescente ‘cadde i ‘ginocchio. 

a Abbisia fidue ia, = gli disse, Da io 

sono un usmo in quanto a cur Ora; ciò 
che mi comanderste io farò! Ma presto ! 
L'incendio fa progressi. 

_ I signor di Marrolles si appoggiò a 
Ramean-d’ Or, riprese la penna colla 
quale aveva scritto tante affsttuose pagine 

  

    

_effitti. 

‘ mezzo, Il tipografo, che non aveva 

! buona 

: notaio 

è ac 
 duta di recenta a dua spesi in viaggio 

: a questa lettera consegnerai 

oramai 
dan e Jarnilla gi 

  

Amerika-Linie: la Dautch-Est-A frika-Linie 
la Kosmos, la Slomaa, la Nederland, ece., 
partono dai loro porti d’armamento #& 
dopo aver toccato alcuni porti del Nord, 
vengono in Mediterraneo a completare 
il lero carico per continuare poi per il 
Lavante, le India, Africa del Sud, le 
Iudie Nerlandesi, ecc., e sono queste le 
banvenute, chè certo nè Genova nè Mar- 
siglia vogliono chiudere i loro porti alle 
bandiere estare. 

Ma alcune di queste Compagnie, il 
; Nord-deutscher-Lloyd, ad esempio, e la 
. Hambur- Amarika - Linie, ano una 
quantità di vapori nei nostri porti, dove 

, fanno testa di linea per viaggi in America 
, ed in Levante, senza mai ritornare ai 
; loro porti d’ armamento. 

Ed è appunio contro questa concor- 
ranza spietata che il Grondand vuole si 
reagisca. 

H° infatti 

  

inammigibile cha armatori 

| italiani, francesi e spagnuoli non possano - 
spazio non mi consenta mandarvens la! 
traduzione in extenso. i 

far prosperare le proprie compagnie di 
: Navigazione, quando gli stranieri trovano 

persino nei loro stessi porti, quel nolo 
che dovrebbe ad essi appartenere!» 

Null’altro ci dice poi il corrispondenta 
, degli ‘Interessi Cremones si, se non cha l’idea 

di questa specie di zollverein cammina: 
e che presto se ne vedranno i felici 

E noi, per tutte quello che di buono 
può derivarne alla prosperità di Ginova 
e all’incremento del suo commercio por- 
tuale non possiamo che augurare un esito 
felice a questi propositi. 
  

La Svizzera 
mantiene la pena di morte. 
San Gallo, 19. — Dopo lunga e vivace 

discussione il Gran Consiglio ha respinto 
con voti 78 contro 58 la mozione dal 
consigliera nazionale Scherrer-Fiullemann 
tendente alla abolizione della pana di 
morte, dando però l’ incarico al Consiglio 
di Stato di elaborare una revigione del 
cadica penale, in modo che sia rasa pos- 
sibile, nei casi di assassinio con le atte- 
nuavti, l’applicaziona della reclusione 

go della Do Capitale. 
ni tono de rimione 

} perpetua in luo 
  

La fortuna d’ un tipografo. 
Abb'ame da Londra: 

Un epsraie tipografo di Huil, certo 
John L'ightiost, ricevette, dus mesi or sono 
l'avviso che sus nenne, morto in Francia 
l'aveva costituito erede di tntta la sua 
sostanz:, ammaontante a dus milioni e 

mai 
conosciuto il nonne, rifiutò di credere alla 

fortuna e continuò a lavorare 
come prima. Oca è giunto da Parigi un 

col testamento, e finalmante 
l’erede recalcitrante si è deciso a partire 

! par prendere possesso dell’ ingante patri- 
monio. 
  

Un viaggio di nozze... 
in ascensore. 

Un'avventura buffa parecchie acca- 
di 

nozze a Sen Francisc ì 

La signora doveva recarsi in un uffi- 
cio, all'ultimo piano di una di quella 
immense case che sombrano proprio al- 
veari di uomini. Varcò la solia, entrò. 
nell’ascensore a su. i 

Ii marito passava in quel momento per 
la via; vide la moglie entrare nell’ edi- 
ficio, la se eguì e, sapendo dova essa era 
andata, entrò in uao altro ascansere per 
raggiungerla. Ma allorchè giuuse al som- 
mo della casa, gli si disse che sua mo- 
glie era per Hai discesa. 

Il signore si affrettò ad imitare 1 e- 

il loro tornaconto a venire a toglier loro. 

| d’altronde tarto istroitive: 

sempio. Ma mentre egli scendeva, la done 
na giunta al pian terrene, si udiva dire 
dal portiere cha il marito la cercava ed 
era salito giusto in quel momento, 

Ella rientrò nell’ascensore, che la ri- 
condusse in un lampo al piano donde 
era venuta, di guisa che il marito, giunta 

al pi ianterreno, apprese che la moglie era 
risalita. Riprese l’ agsensore, ed eccolo 
partire di nuove per la sommità dsl 
grande edificio, mentre la moglie ridi- 
scende in gran fretta nella speranza di 
di trovara il sno uomo. 

Qussto chassé croisè durò almeno venti 
minuti. Stanco di tante ascensioni e di 
tante discese, il siguore sedette 1 pian 
terreno, per aspettare che la signora 
scendess: : costei ebbs la medesima idea, 
ed aspsttò all'ultimo piano che il marito 
sslisse. Ma in capo ad altri venti minuti 
tutti e due pardono la pazienza e il ma- 
rito sale in un ascensore, mentre la mo- 
glia scende con un altro. La rincorsa 
incomincia più accanita di prima, senza 
miglior risultato,,, dd 

Finalmenta la signora si decide 
manera al pianterrano, in quella che il 
signore l’aspetta all’ ultimo piano. Passa 
altra mezz'ora el’ incontro non avviena. 
La situazione è intollerabile. La signora 
si decide in fine. a prendere un ascensora 
per raggiungere lo sposo. Mentre ella 
spariva nell’altitudine, il servo dell’ascen- 
sore mermorava: 

— Speriamo che finiscano con il ri- 
trovarsi in paradi:0! 

dela 

  

LA FINE DELLE CASVATE DEL NIAGARA. 
Ii Berliner Tageblalt ha da Nuova York: 

I° Governo dello Stato di Nuova York 
ha concesso alla Società del Niagara il 
privilegio di ricavare dalla cascate 40,000 
cavalli effettivi di forza. Questo privilegio 
equivale alla distruzione delle celeber- 
rue cascat:; ma la stampa americana 
non se ne dà par intesa. 

Alt 

Un anno di guerra. 
Il 4 febbraio 8"è compiuto un anno 

dacchè furono iniziate le ostili à fra la 
Russia ed il G'appone con l’altacco not- 
tu no delle torpediniere dell'ammiraglio 

  

  

Togo contre la flotta russa nella rada di | 
Port Arthur. Da qusll’epoca null’altro fu | 
gegualato se non una sequela continua | 

dei giapponesi. | 
    

di successi, vitioria e trionfi 
Esco ora, colla scorta di documenti 

molto lin la statistica istruttiva 
delle perdite malte approssimativamente 
subite dalle due parti contendenti, sia in 

fatte di uomini cha di materiale, nonchè 
le spesa sostenute dai due Siati guerrag- 

gianti durante l’anno di guerra gusrreg- 
giata scadute il febbraio scorso, 

La tirannia dello spazio nea ci 
mette di dilungarci, nè di far commenti 
sulle seguenti quanto elequenti cifre, 

per- 

Cosa è costata la guerra in fatto di 
uomini? 

La perdita di questi fra uccisi, feriti 
ed annegati ammouta a 400,0001 

Di questi 140,000 circa furono i morti | 
E si noti bane che in questa spaven- 

tavola cifra non figurano quelli periti în 
seguito a malattie, privazioni od accidenti 
varii della campagna. 

I russi perdettero 10 generali ed un 
ammiraglio, i gi fapponesi 2 generali. 

Nei più importa iti combattimenti av- 
venuti del 1° maggio 1904 al 29 gennaio 
1905 si ha la seguonte statistica: 

  

  

Morti e feriti ruzsi 111,000 
Morti e feriti giapponesi | 17,250 
Prigionieri russi 3,483 
Prigionieri giapponesi 600 

i sotto i dieci annì 6357 coppie di i coningi, 

C Golla 5 
arrese o 32 1000 | uomini, n ci russi 
ammontarono a 35 483; cen la bat 

  

b 
di Mukdan questi 35 488 prigionieri 
ventano 100,0001 

In fatto di materiale da guerra i russi 
hanno perduto 1500 cannoni contro 15 
perduti giapponesi e valutando siffatta 
perdita in moneta, essa ammonta a circa 
24 milieni di lire italiane. 

Calcolando poi il valore del materiale 
di ogni genera perduto durante la cam- 
pagna comprese quelle caduto in mano 
dei giapponesi colta resa di Port Acthur 
e con la battaglia di Mukdan, non si esa- 
gara valutandolo a oltre un miliardo e 
mezzo includendo in questa grossa cifra 
il costo dei legni da guerra perduti. 

I quali legu', fra grossi, mediocri e 
piccoli, ascendono a 25, mentre le navi 
la guerra parduta dai dia 
solo 7 fra grossa e piccole. 

Circa poi il DI di na a sino al 
presente giorno, ci rimettiamo al giudizio 
datone dal testè defunto sig. Earico Ger- 

] O del Credit Lyonnais, au- 
aria tutt'altro 

di 

conto. 

  

Le persone senza tetto 
a Londra 

Il « London Gorty Conncil » ha ordi- © 
) che nella notts del 17 febbraio fo     nato 838 

fatto il censimento delle persone senza 
tetto, trovate a dormire sotto le volte dei . 
ponti, sulle scalinate, sulle panchs dei 
giardini, negli androne, sotto le 
dei teatri ecc., nei quartieri centrali, 

Il risultsta di questo censi mento 
rivela meglio di ogni altra 
miseria che affligge la 
inglese reca 8 
tetto ner 

Va 
stica iù 

1 

le strade depoa la 

uomini e ragazzi (sotto i sedici anni) 
312 denne e ragazza (sotto i 16 
a!itre 4300 persone si trovavano riunita la 
stessa notte, sotto la tenda provvisoria 
eretta dalla Church Army in Ma:ket 

© 

! street, lu sola scala in Durai Street furono 
trovati 7 uomini e 11: ed in deni (16 GIU 

    

località un uomo 8 33 donne, in usa 
terza 15 namini e 28 donne. 

Nella medssima nutta si trovarono nei 
dormitori conessiuti col nome di Cod- 
giog-Huuses 23 690 persone delle quali 
21.254 uomini, 1688 donne, 3 fanciulli 

Nslla stessa notis furono respint 

Codgi 18-H)j }u8Es 988 I La i 

guenti motivi; 742 parc 
danaro ‘necessario e 
la quota di allogg 

‘| posto nelle Codgi ng-Housss in si s0nG 
presentate, 8 perché ROONSena, 2 perchè 
sporche e perchè di indals litigiosa e 5 
perchè delinquenti riconosciuti, 

lia ERA ERI AT ni E AAA O SN cea RT 

    

  

   
Pordenone. 

20 marzo. 

Come risouotonsi i orediti, 

L'oste Agesilao Veuier pretendeva dal 
fabbro Luigi Busetto un saldo di 
lire, che questi rifiutava. 

Ieri sera in piazza S. 
incontrarene: il Vanier 
colpì l’altro al capo 
gambe. Ii Busstte 
all’ospitale. 

Ma reo i dua 

con una chiave 
o, indi se la diede a 
veune accomiuagnato 

sono. 

che sfavore- | 

tettoia : 

A metropoli; 

che le persone trovate senza | 
nezzanotta | : ò vi. : i , ezzanotte | nazioni dello spirito umano, dagli agenti del « London Cuyuntry C+ | 

: uncil » sommano a 2181 delle qual: 1869 | . par lerà bra 

i lieti di ser. Pa o quanto affermerà 
ann: n), $ 

altra | 

  

  

Spilimbergo 
20 marzo. 

Assoluzione. 

Sabato 18. corr. ritornò 
nia e dall'Austria, ova erasi 

Corte d'Assise di Udine 
to, !! sig. Napoleone Oa- 
imputata pegulato 6 

ndeva l’avy. Petar Ciriani. 

della Giunta. 
de Fbaie. in seno al consi 

elia regna invidiabile concorà 
DI che il sig. sindaco Zatti voglia man- 

3 d’avvero le promesse fatte. Si è 
amente municipalizzato 

ciò — a co 
sparmio da poter poi attuara i desideri 
delle frazioni. Noi che nella municipa- 
lizzazione. dei Qubo ici servizi TA 
un atto di sag amministrazione pia 
diamo vivament: sll'obera della Giu 

Il deserto 

  

SE 
Gli 

    
    

® 

  

    

"gi è fi 
  

iormato — direi quasi — nei paesi 
circonvicini in seguito alla fuga degli 
emigranti. E’ pure una gran brutta e do- 

‘ lorosa necess! ta que pe, che ci strappa le 
braccia più forti e l'elemento più sano! 

Il mica 

' del n ostro C Collegio on. Qderice Oderico 
ha tenuto giorni Maniago, in un 
banc chela offerto ai più influenti elettori 
i dichiarò radi- 

i, partito e ne- 

sono £ 

discerso ele sttorale. Si 

i t    
    

   il suvie del Gazzettino dal 

    

   

qu le 8! devrebb dedurre che l'on. Odo- 
rico ha seryol:to le questioni più impor- 
anti la morale e l’ecclesiastica. Gevernare 
senza preoccuparsi di queste due que- 

x 
ii è impossibile come è impossibile 

camini nare — dice il P. Semeria — 
: genza sappi gglarsi va piedi in nessun 
punto, fabbricare senza dare alla casa 

sù fondame 

i correde il 

Da E° il marasma che 
nostro Parlamento, incapace 

  

‘ ormai a darci in 15 giorni un ministero 
i Che sciolga Ja crisi, è conseguenza ap- 
i punto della marcanza di una direttiva 
i per quanto riguarda le più alte preoccu-   

A sa È si dice che l’on. Odorico 
. Lo sentiremo volentieri 

di utile e di 

Cividale 
20 marzo. 

-Oonelglio comunale. 
Que gi O8R xi Bi 

siglio comu: 
seguente: 

racco :\0!138 îi DOS tro Gon- 
lale per trattare sulì’ oggetto 

Dim'ssioni del Sindaco e della 
Giunta ed eventuali deliberazioni. 

Erano presenti 15 consiglieri. Ail’una- 
d 
1 

   

  

nimità venne stabilito di diffarire la no- 
mina del Sindaco a de po 

avranno luogo nal] np 
Si pas 360 poi alla nomina della G'u 
Riuscirono eletti: Pro Sindaco: Angeli 

Gio. Baita Agncattiri effattivi : Piichiu 
Antonio, Mesaglio Autoenio, Lsicht Pier 
Silverio, .Supplonti: Paciani. Giuseppe 
Albini Lorenza. 

Vi: fureno 7 scheda bianche. 

Forumgjuliensis. 

Palmanova 
20 marzo 

  

uf. 

  

  

È, 

Cose del Comune, 

i 24 p.v.il consiglio 

  

comunale 

    

  

importanti oggetti posti 
sono i seguenti: 

della cittadinanza ono- 
tcia; 10 Ca ameiutti, 

Propesta di snai za dall ufficio di 
consiglieri comu dei signori Baarzi 
dett. Guglielmo, De Biasio ing. G. Batta 
e Durli Adamo, 
Nomina di due membri del Consiglio 

d'Amministraziona dell’aspedale civile, 
Discussione ed approvazione della nue- 

va pianta organica pel servizio di mana- 
tonzionea e RA delle st'ade. 

     

  

  
                    | per Arinda, pei inc alce con un carattere 

largo e incerto aggiunse due linee, ap- 
pose la data e firmò. 

Frugandesi poscia in seno, ne trasse 
un portafogli pieno di cante, 
— Quante è qui, — disse, — insieme 

a mia 
moglie... 

‘ — Lo giuro, signore... 
Gastons si appeggiò più pesantemente 

al giovinetio, 
. — Soffre, muoio mio Dio, accoglietemi 
nella vostra pace! 
— L'indirizzo ! scrivete l’ indirizzo! 
La mano di lui lasciò sfuggire la penna 

il suo corpo s'irrigidì per convulsione, e 
per convulsione, e non gli fu possibila 
che mermorare: 
— Tu non mi hai veduto... silenzio per 

la taa eterna salute... deposito sacro..' Pa- 
rigi... 

— Obbadirò! Obbedirà 1 — ripetè R- 
meau-d’O” con un singhiozzo. 

Ma invano fentò di rianimare il ferito 
i battiti del IOROre non si facevano più 
sentire e nel tempo stesso Ja voce di Jar- 
nille lo chiamò; ei si pose in tasca le 
preziosa carta e corse a frammischiarsi 
nella folla 
onto gi trovò in mezzo 2 un gruppo 

‘ credette selo possibile rispondere alla pa- 
drona. 

E) siaserdio scemava di forza. Si sapeva 
chs la scuderia sola sarebbe per- 

censolava pausanda 
cha il disastro avrebba potuto essere più 
grave. 

La maggior parte dei lavoratori non 

  

si coricaroneo, per timore di veder ravyvi 
varsi l’incendio. 

La guardia campestre, rassicurata, cer- 
cava oramai le cause del disastro, 

Tutto ad un tratto Jarnille esclamò: 
i il viaggiatore del n.7? 

Salì rapidamente, ma, appena si tres 
davanti alla porta invetriata, chiamò la 
guardi ia campestre, dando segni del più 

vivo terrore. 

Papà Duchemin montò più ritt 0, più 
fiere, a misura che gli avvenimenti di 
quella notte prendevano DIÙ grave a- 
spetto. | — a 

A? Deo sguardo ravviso Gastone. 
= K 4] giovane si ignore di Marali IGEA 

disse la guardia. 
‘— Chi può avere commesso questo 

delitto? domandò Jarnille giungendo le 
mani, 
— E’ compito della giustizia il L 

carlo, o Jarnille; io corro ad avvertiria, 
— Che sciagura | Greu Die! Cha i 

gura| eg : 
Coletta e Jarnilie s'inginocchiareno ac- 

canto al cadavere, . 
Il sacerdote e il medico giunsero quasi 

nel tempo stesso. 
Un messaggero era partito per Grena- 

ble. Due ora dopo i magistrati entravano 
nell'albergo del « Lev.nte ». 

VII. i 

Dopo il delitto. 

La prima cura dei magigirati, appena 
ebbero attentamonte letto il processo ver- 
bale del dottere Samaran, fu di visitare 

Avevano 

    

fu di visitare le diversa sale dell'albergo. 
La mensa preparata =D sala vicina al- 
la camera del visggiztere, il disordine 
che regnava in quella a 2} dicavan 
bastantemente chs gli ospiti      & i 

allegramente cenato 8 bsrute 
ad esuberanza. sca 
Quando il giudice istruttore osservo il 

balcone situato. di fronte alla sale da 
da pranze, teatro dell’ultima orgia di 
Massimo di Luzarches, scorse 1a scala 
appoggiata alla ringhiera. 
— Uno dei vastri sarvi l’ ha messa a 

questo posto? domandò il magistrato. 
I servi interrogati sostennero che il 

giorno prima quel'a scala si trevava nel- 
la scuderia. 

  

Chi ha dormito nella scuderia? ri- 
prese il giudice. 

— Uù vagabondo ricevuto ricevuto qui 
per compassione, rispose Ti a 

— Conoscete voi quell’ ueme?. 
“— In paese lo chism: ns papà Ghemi- 

ueau, Ma non credo chs sîa questo il 
guo vero nome. 

— Non vi sembrò cha la sua 
vi offeisss nulla di sospetta ? 

— No, signore. Noi lo conoscemma 
quando gode iva di ‘una larga agiatezza, 
cha si dileguò nell’ozio e negli siravizi 

— In tal guisa quest’ uomo à uu cat 
tivo sosgetto, 

— Condussa una vita 
meno debbo ri nia ‘e 
be a lamentarsi di ini. 

— Eta ubbriaco ierisera? 
— Piuttosto affamato, tremante per il 

presenza 

   
dissipata. Nail ife 

che nessuno eb- 
   

  

no     
   

    

  
    

— Si LTOTR VA una 
— Era stata tolt: 
icendio sfa devut 1 

{ + aveva l’abit tudi ne di fumare, 

Siamo sopra una via cut D'sogna 
sugar disse i] sr strato, Hm scs Ma gi 

pré csenta ai miei occhi... Cheminezu lascia 
la scuderia, appoggia "a scala al balcone 

e st 

5 
k- 

T 
i 

    

    

   

   

  

   
   
   

scruta nelle varie stanze chs vi hanno 
l’uscie, e scorgendo un via i&giatora ad- 
dormentato tavola, spengo un vetro,   

la camera . 7, assassina 
ii ruba dei sDarl 6 carte, € 
e fuoco alla paglia deil ia 
ondere il primo delitto 

mediante un gsecg 1d0, pa fugg ga per la 

campagi na... sco. CIÒ cho mi sembra as- 
solutamente chiaro. Che ne pesate voi 
signor giudice di pace? 

— Certamante un buon numare 
fatti si accumulano contro quasto vaga- 
bonde; nondimeno, nalla mia qualità di 
abitante del paese, conosce i pracedenti 
Gi Chemineau; mai mi produssero Vim- 
pressione di nu scellerato. 
— Potete indicarmi un'altra traccia? 

iCs istruttore 

ma una saggia lentezza 
ne di questo processo ci con- 

a scoprire il movente cha 

  

lo sventurato D; 
ridiscende; ma 
scuderia per n 

di 

  

deman idèò il giud 

Na; SERA 
“datr uzi: nel] 

     
i furto? 

liberarsi 

— E può CRE 
— Si pot    

( Adi   freddo. : 

  

in patria reduce | 

ia e 

l'acquedotto: 
nti fatti — darà tale un ri-. 

lenza, da quelunqua parte. 

de 

ci 

ri 

ca 

sg
 

pe
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Arzo. 

reduce | 

coungi- 

rdia @ 

i mat 
‘ 

Si è 

iedotto 

un ri- 

«gideri 

licipa- 
diamo 

lerico 

in un 

latto ri 

radi- 

e ne- 
parte 

o dal 

Odo- 
mpor- 
rnare 
que- 

sibile 

a — 
essun 
casa 
che 

apace 
istero 

i ap- 
pitiva 

0ccu- 

orico 

itieri 

merà 

ZO. 

Gon- 

otto 
lella 

uoa- 

no- 

cha 

nta. 

igeli 

hini 

Pisr 

Pppe, 

1) 

nale 

;osti 

ing- 

di 
arzi 

atta 

  

106: 

Leo 

la, 
a8- 
voi 

di 

4%, 

n= 

ha 

Ziona 300} i zione; Ma così 

   

20 marzo, 

Grosso furto. 

Il benestante Luigi Martin l’altra notte 
fu vittima di un rilevante furto. Da una | 

Cassa cls i ladri scassinarono venne de- | 
rubato di un mi iglizio e mezzo di lire: 

che teneve in biglieiti di banca. 
L'autorità, senza un filo di indirizzo, 

indaga. 

Tiezzo 
20 marzo. 

Gruppi al pettine. 
Venne arrestato tal Giovanni Zuccolo 

detto sutto di anni 32 che sarebbs rite- 
nuto per quello che avrebbe tirata la fu- 
cilata all’Angelo Fregonese come. avete 
riportato, anche quei che stavano sulla 
carretta e che facevano andare il cavallo : 

a corsa efrenata, furono ificati { 

Sedegliano È 
20 marzo. 

La Società Operaia, 

Mi capitarono fra mani i nr. 61 La 
Patria pel Friuli, e 71 Il Giornaletto con : 
le cormapondenze sul banchetto dei soci: 
dell’ Operaia IRAN del Comune di 
degliano tenutesi 

sabato di Guida sima 11 corr. 

I principali oratori di quel banchetto © 
sono tre, che, uno più dell’altro, lamen- 
tandosi del da ppo repentino sfacelo della 

Società, si sc o con furore contro gli 
«Vversari di essa, . Mi psr Bacco! Che n6 
siamo proprio ì preti la rovina? i ha 
tenute dietro spassio cere 
e svolgersi dell ae in- 

   
    

   

ide ant 

c
r
i
e
d
 

a 

  

nei lecali    
   

Marzona il 

  

   

natamento a 

ml società si 
vece dell’opposte 

La Società, sas )IVeVa avere per tao 
il Mutuo soccorso e l'istruzione agricola 

sì mutò ben presto in comitato elettorale 
tuifo inteso a far riuscire nelle elezioni 

Pg P. p. un suo beneviso, a rv 
i î= 

      
      

   

   

  

schio 1 riportarne invece una sgradita 
Sorpresa. E' quando nel n, An si 
radunizi fono a esso in Po: 

BOGIEtà liberali @ socialiste della 
Cla, anche to. Agi "10 la di Se degl i: ano Ti press 

parte. K sì che rimi mesi di ma, 

venti che si sarebbe 
e del tutto ra ge 

  

Unitamenta alle Di l’enco- 

ne al Congresso 
stando così che 

» è li mufuce scccorso 

Gia, quanto di com- 
a e ridurlo a peter solo 

  

  

Comb:s e si 
del (oo pensiero, manit 

SCO po suo nen tanto 

el ca ene agri 

battere il prete. 
Cantare, 

  

v
e
 

  

SI ye ’ 

Uò dispiacque ed aprì gli alla gechi 

  

Maggior parte dei seci che non aveano 
Tha: mirato a scovi urtanti contro la a 
pria c cienza. Perciò defezionarono ‘in 
massa, nauseati ancora dalle mene di al- 

Spal pech! « cale sebza tanti riguardi vo- 

Si 
bane chetto : 

a me Ro di ° 

Tebbero bene a 
Una Socie 

UDisca le forza 

Scopi partigian 

  

i ciò gli oratori del 
sei sono oggi ridotti 

o il Comune, fa- 
nare il mea culpa. 

mutuo soccorso, che 
berzie dei Comune senza 

i, sarebbe un'ottima istitu- 

  

    

     

   

  

ZIE coma è diretta, l’Agricola 
nen Servirà che 2 re inere il sospetto 

i la SnE in e 
aliena: ATS! BE mo 

Vina di se Bi 

sì è sua tenuta, ad: 
con 
A. R. 

      

= ra ani 

u 2A 2pimi TO- 

di 

    

         

    

    

Con forme alla 

a den Domenico Qusrgo di 8. Giuseppe, fu fatto oi Ò 
ì dei Go imfrat S 

t 
Gil 

d E MEZ 

   do più che 
donns. In 

ifa e rimont vo dA 

120 -confra 

Questi giorni 
% T enian Faà É consolanta cumero di 
SL ‘ono ieri ieri In buan numero ie Comu.-; 

  i Messa granda, e dopo mezzodì 

  

rage Li | x B:uda cattolica di. 
Povoletto. (rrazie anche al bal tempo, la 
festa fu riuscitissima. } 

Ziracco 
20 marzo. 

Senza ponti! 

  

     

Andando Valtro dì da 

Ziracco dovetti p.ssare il tor: 
Proprio per il letto. Chiesi sa non vi era 
un ponta. Mi rispossse di no, altro che 
a Ronchis di Faedis. E TERI 3 piove ed 
il torrente è grosso ? O starsene in paese, 

ar la volta per lassù. Vi sono 
ancora torrenti in questi pressi ?*SÌ, vi è 
il Grivò dall’alira parte del paese, ‘è più 
in là l’Ellero. E su quelli sorio Don ti? 
Na; sa piove s senza acqu?, nai siamo 
Chiusi un iggls, non o 

muoverci. sto mai domandato 
la fabbricaziona di un ponte, 
sulla Ma!ina? Quello della Malina . 
sono due e più anni; fu fatto il progetto. 
e spedito a Roma per lapprovazione: E 

  

   

o
 

come in 

    AT STR 
Ma nol af 

  

poi? E pai ha Mi sembrarebbs : che. 

    

   

dovrebbero. mucversi di nuova quét. di 
ivacco, par pon lasciara il ponte sole 

sulla carta. Questo ponte almeno, gi pre- 

eurino: è > necessità 

    

loro e passi cha + 

Piosibito; Tor- 

  

sopra como Ca .mpeglio, 
È 

rano ecc.; 8 pal ar nche perchè in paese 

: nella / 

i pubblicare il suo noms e quallo dei suol 

So. 

BE a € 

“a vicenda amb:due, 

e per il commercio ‘i ma 
yi nr dà i sono Gi 

nn nr 

  

   

  

    TR 6 PETIT TS Lire Se    ae 

  

per guidare coloro che il più delle velta 
zacco: ma quando è\acqua nel torrente 
come si fat Viaggi: itore. mancano, non per mala vole intà, ma per; 

e sE te mancanza 0 deficierza di indirizzo. Pi 

  

    

E’ vivo desiderio di Sua Eec.za R.mf, 

‘il nostro Arcivescovo che tuiti i sacerdoti 

della nostra Arcidiocesi se lo procurina. 

Trovasi in vendita presso questa Curia. 
ceri rate rain 

PE ge ET O 

ICCOLA I NOTA 

  

Invito. 
Invitiamo quel democratico cristiano che 

Patria del Friuli fa tanto rumore a 
ANTA RITI DPI IRZONET DOBITI A PIE 

Corriere commerciale | 
siero cere IA IE 

amici. 
Solo così potremo sapera se dobbiamo 

— nel caso — scrivere per burla o sul 

serio. 
Fra tanto 

NELLA NOSTRA PIAZZA. 

Grani. 
coraggio autonomo, avrà, all’ettolitro 

  

  

vogliamo sperare, anche questo. Granoturco da Lire 1450 a 14.85 
an Girquantino da. » 413 — a 1340 

Li ‘Solefono del UEOOTATO 209 Castagne da » 10—-a—-—- 
porta il numero e Fagiuoli da #0 20. 8 35 | 

Sementi. 

  

Erba Spagna da 1.— a 150 — Trifoglio 

da 1.20 a Lune — Aitissima 050 a 0.57 

al chilogram 
et IRE n ret 

CT ENNA RATORI I INCLINE > IE 

“ BILANCIO ANNUALE | 

della Cassa rurale di S. Elena 

IN MONTENARS 

Fiere e mercati 

Vanzone, Fiume e Gorizia. 
III AN TI nt 

Promozione. 

siella provincia 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 
Iì Pretore del I° Mandameuto, Dottor 

Esercizio 1904. Fantuzzi venne promosso gi giudice di Tri- 
>» = 

bunale. PARTE I. 
Movimento generale della Cassa rurale 

ani “A ti mmersio. Campora di Co relo al 31 dicembre 1904 
Servizio radiotelegrafico pel piroscafo Siollia. 

Dalie ore zero dp giorno 21. Marzo a INCASSI. ge 

1905 alle ore 24 da l.giorno stesso, tutti Iateressi sui prestiti attivi L. 

gli uffici telegrafici pessono accettare tele- Dapositi passivi » 201 20 

PR diretti a passeggeri del piroscafo Quote sociali » 34. 

Sicilia delia Società di Navigazione Gane- Spese rimborsate » —.60 
—@——@M 

rale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio Somma degli incassi L. 241 80 
semaforico di Pilmaria. c i 

La tassa per parola è di lire 0.63, oltre pas PAGAMEN II. 100 

la tassa ordinaria psr via terrestre. Prestiti attivi 10970) 

Acquavite che si sparge. Sp:se d’erdinaria Ammibistraz. » 102.20 

Teri - e in coloniali Vittorio Somma dei pagamenti L. 202 20 

Pelleerir di fuori porta Grazzano faceva 

   
Numerario in Cassa al 31 di- 

   

  

803 ea una botte d’acquavite. arm bia 1004 » 3960 

DS il lavoro lo scalone si ruppe combre 19 o 

la baite si sfasciò: il liquore sprizzava Somma totale L. 241 80 

da ogni fessura con danno e sdegno del lE 

proprietario con ‘gusto di molti accorsi » Pante II. 

E È raccoglievano peifico co cappello | Bilanoie dell’ Esercizio 1904. 
È sTa d RA IU ; 

i 

ce dit a PROFITTI. 

Disgrazia. - . .. Toterezsi maturati nal 1904 sui 
Tiri mattina in via Gemona si ribaltò prestiti attivi Li. 295 

dalla vettura il cominissionato Giovanni pese rimborsata ssi 80 

Tumiotto, cha riportò. varia contusioni. “* Se 

Poteva però avere di peggio. Somma dei profitti L. 285 
Un arresto. Disivanzo dell'esercizio 1904 » 102 07 

Venne ieri arrestato il fornaciaio Gio. LE 

Batta Iori da Comeglians addette al pri-- Somma totale L 10492 

  
  

vilegio Rizzani ta sospetto autore di SPESE. 

Mio 3 danno. dj Di e po Sl DE Interessi maturati nel 1904 sui 
na ti iig fanta trattorie di via depositi passivi reo] 

GRIeTA: Pointe Spese d’ordinavia amministraz. » 10220 

Teri venne medicato all’ospitale. tal. Somma delle spese L. 10492 
Giovanni Garlutti fornaciaio da Paderno . cm n 
per varie contusioni ed essoriazioni ri- i Somma totale L. 104.92 
portate in rissa. © i 

Ns avrà per una S cina di parer Parte III. 
Serina oe seiner re EI > Situazione Sociale al 91 dicembre 1'04 

. La cura più lo e sicura per ATTIVO. 
a deboli di sea 8 os ò N jo Cassa L. 3960 

VAmaro Bareggi 2 base Ferra-G roina Cambi Hi in po: ‘ta foglio » 100 — 

   
Rabarbaro tonico. digestiva, ricostituenia 

“Somma dell'attivo L. 139.60 
avanza dell'esercizio 1904 » 102 di 

  

Fra libri e riviste | Dis 

      

  

— — ___m6 ___ 

n 

er 

8 REL ma ad un tempo ufili e. 

SPREA ; di Somma totale L. QUA 67 
Mi si porge tra mano, un libro dal prec 

‘ titolo: Un cappellano autonemo. Fu stam- | PASSIVO. 

pato quest'anno in Treviso ed ha per. Capitale versato (quote 
autore D. Matteo Stocco sociali) L. 34 L. 34 

lan autonomo ;? Chi 59, dico fra Dspositi vari (capitale e inter.) » 203.92 
me 1, quant alto no sscoso l’autore Ioteregsi riscossi e nOn matu- 
ps er'spaziare 0 ati orizzonti? Lo —turati sui prastiti » 375 
le; i seguito 0 ci; contro le mia. i STREET], 

pri ni cho H libro coutiene cossa ; Somma del passivo Li 241 
i Somma totale L. 241.67 

Si dichiara che il presente bilancio è 

conforma alla verità. 

Per il Consiglia di Amministrazione: Ales- 

sio Morandini — Luigi Morandini — 

Valzacchi Giovanni. 

n 

®. gono svolte par medo di dialego fra | 
un vecchio parroco ed il suo giovane 
cappellano, il quale apparisca TO 
di un moiasma persino, rchè a dui 
cinere terrsibilmanto di stata soggetto 

   

e DIGI | obb.dire al su0 us vorrebbs 1 Sindaci: Sac. Giosut Cattarossi — Badini 

nel fare e nell’espli: vara il sac. Francesco: Longo sac. Natale. 

  

1 vo csrti sug. i 
[i] poi si lagna del suo : 

vessoro chs già per la IV val Ita vucle 
fargli cambiare passa: Sr che il 
vecchio clero non fossa così. fossilizzato 
ja sue ides in fatto di azione cstto- 
lia, di cultura moderna e di dipendenza 
e suggezione al suo vescovo ed al papa 
e_ sss0rgesto al pensiero moderno nei 
problemi che oggi affaticano la società; 
da ultimo, pago di facilità di parola, è 
ritroso ai seri studi e posata meditazione 

dei Su che gli vengono suggeriti 
come cendizione. ind! dia per la 
pra dia 

Sopra questi quattro punti disputano. 
coufortando il loro 

dira con quegli argomenti che meglio 
possano giovare ai lero intenti. 

Dopo un lungo dibattito, che si svolge 
in 105 DAEINO, il vecchio parroco ha il 

ufo. vedere il pretino, convinto 
otte, ragioni. a cui pri 

posto mante, piegar docile, 

Il Ragioniere 
Faustino Isola, 

a iui Don 

a avvisi 
__ 

Visto e depositato orRgi in Cance 

del T ibunale di Udine 1! 14 marzo 1905 

al N-976. @ord sg 217 Soc.: Vol 29° 

sub. 165 lì V. Gzacelliere 

A. Durigatto. 
FIORITE a 

AVIO TEI IO RT PE ATTI CARONA 

Azzon Augusto i. gerente responsabile. 
Lie AE     RTLA» rtpirateg en AT Pi RT sf 

STABILI IMENTO AGRO - ORTIC ‘OLO 

G. Buri e C. 
UDINE — Via Praoohiuso Numero 93 — UDINE 

pr aiiibnbitaitantize ti 

GLIO (predette friulano) Periori amente 
decuscutate con ultima sistem 
tite ge: minabili 

raziona!merite preparati). 
Barbabietole da foraggio, 
Samenti di ortaglie e di fiori. 
Piante da frutto, radici di asparagi. 

    

       sgrario che farà tese : 

e agsicurario rene fara tesoro di Quanto piapts per giardini, gelsi ecc...6ce. 
pazientemente gli ha fatto. comprendere a ; 
e ben appreffaudire nell’animo. Prezzi miti: Catalogo gratis. 

  

di tutti i 

ì 

Î 

| | ‘ pertutto il 

e Musica, 

Neo Di 

A dd dd. dd 4 
OROLOGERIK.e 0.0.0. 
ARGENTERIE - OREFICERIE e e 

n GIOIE acquiatate nel neg 

| vecchio. 

gali. 
i gnora e da uoma iu beillanti e diamanti, 
; becogle fermagli collane 

! d’oro, 

Meria 

- SEMENTI ERBA MEDICA e TRIFO- 

è garal- . 

Semi per formazioni di prato (miscugli. 

- rr 

  

At 

LV VELE sen Spraira AI SIRI) 

  

novità sensazionale non hanno. f ama cia, , nè leva- TI libro giova ai giovani preti per met- Ultima i, LÀ RA LAI i du di "ST =: g 

trice, nè sindaco, Dè a swuicipio, per Je. terli in guardia di certa teorie e per di-. o 

quali occorrenze too on portassì a Reman- rigerli sulla retta via; serve ai vecchi, : eeecoe | A FONOLA 

  

STI TP SI 
Giovanni Bertoli 

intagliatore-doratore 
UDINE — Via Poscolle N. 85 — Udine 

  

Il più perfetto 

apparecchio 

per sucnare ar- 

tisticemente il 

piavoforia. an- E 

cheserza cono- 

scerelamusica. 

il rimomato Laboratorio d’ Intaglia- 

tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restaur- 
che in riparazioni garantendo tutta elei 
ganza; precisione e solidità, 

i costati 
più celabri 

Rappresentsnza Camillo Montico 
Venetu 

, Horaniume Nuove N*gazin P asof vota 
in UDINE, V LIONEL LO, 

d’ elogio 
musicisti del mondo 

rem: 3 ARI 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo. 

@ 00090000000 dé 
Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine. 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
e metallo 

incisioni su qualunque metallo 
GRANDE DEPOSITO 

DELLA SCATOLA TIPOGRAFIOHE PARA 

da L. 1.25 a L. 80 
a mano sa saliscen- 

  
ozio ‘i 

Qui intino Conti in piazza Mercate- 

Trovarete vere scafi per re- 
anelli. per si- 

   
rende assortinuento 

ì 
  novità a catene 

orologio d’oro di tutti i prezzi. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 

QUESTO PRIMARIO R RICCO M BM M 
NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 
INTERESSE cirie 

VvVUvev 
*f serie nera 

Gabinetto dentistico 
° CESARE CRACCO 

   veggente ET: tratturi 

SA meratori di, portati È 
Direzione medico-chirurgica DI e ad 

i MT e biancheria, cuscinetti di qualunque 
Estrazioni senza dolore grandezza. 

Otturazioni - Denti artificiali | SCATOLA RECLAME con sei timbri 
SISTEMI PERFEZIONATI per sole L. 2.50 

tene) 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 
N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

Prezzi d’impossibile concorrenza 

POLLO   
  

  

        

               

  
       

     

   

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronta e sicuro contro 

il GOZZO © 

  

SET" 

Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
  

Fi LDO fl. în tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Tu. 1,70 — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 

  

i Marchi: 
GAS A DI CONFEZIONE 

Si pregia avvisare la Gentile sua 
Clentela di aver ricevuto le Confe- 
zioni per la PRIMAVERA- ESTATE. 

ee I 

Scelta Nevità nei modelli » e è e è è è è è è ® è 
e ® e 0 e 0 è * ® dis BEST nei prezzi. 

  

  AZITCITRRE] 

UV VV 79 AAA. N 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TTIDINEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

TNENERSEREE REZZA 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressato semplici cd a colori 
  

  

LAVORI TN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI È 

  

"PREVENTIVI A RICHIESTA     
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L'anima Qu 
. del commercio. o 

‘ sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. " 
} Agli accorti industriali, agli esercenti che L 
vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Mslano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapor ce da toeletta. Rende 1a pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercé la nuova corbinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’   
ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è f:bbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze pol è alla portata di tutti. — Si vande a cent.mi 20 
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7 82 6 50 al pezzo profumato e non profumato în apposita elegante scatola. 

‘TI giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo del 

A 

i 
i pa: i è a è 3 

è é ‘3% ? avl rito | ni 
Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio Di damente letto da persone d'ogni classe e part DI ; : 

i PETRI e ANTENNA 3 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. È Vendesi Presso tutti è principali Dreghieri, Farmaci:t : 

- 
VProfumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Lint, Cortess e Berni, i Perelli, Paradis e Comp . In quarta pagina prezzi mitissimi sa 

i 
È 

i s ” 
TOI 080801000000 3 

° 
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enne, inv 
do | 

Gradevolissima nel profumo RI 
; 

7 È du 
| FRATELLI FILIPPONI an ci s PITTORI E SCULTORI 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 2 Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta -— Udine Possiede virtù toniche Ù 4 9 x I ù n s gr: 

5 sat ” 

‘3 Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni eco. | Allontana l'atopia del bulbo i : Unica fabbrica ne Veneto 3 Combatte la Forfora d >e Specialista per la fabbricazione di Bg .iere per qualsiasi società, o * 
Rende lucida la chioma Mi 

e, per premi, o per balconi. % 
a I ha 3 

inforza le sopracielia 
? BREVE HLENCO = 8 

Li... - 
> delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 3 @ A Mantiene la chioma fluente. SI 
9 Societa  Operaie di M. S. liberali di: T rivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, $$ - Ul i 

"pi 
: Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. ® ci. a ZA Conserva i Capelli si 

"+ _.; Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, | si, (LS n. i 
zio 

g) Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Sa È ISTS 6 Ritarda la Canizie tan 
zi Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- i MIO SA gu 
i garia, Cividale, Pozzuoo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. uo RNVIINA di Evita la Calvizie sit 
(Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali ; Mi 4, e 2g SE a 
; iinitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. I VANGSE 041, iSCuera Il Sistema Capillare Di i Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. du 3 ia mie dr gri 

i 

> A Deposito Generale da MIGONE & EC. Via Moiano persiano Pabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli per Su + la Toletta e di Chincaglieria per Farmacia, @nagi asi, Chincaxliori, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. gu 
È DEPOSITOIN 

co re ; e <—. Ta pa 

+05 LODOVICO i n - e : 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. suo FAB B R IC A a (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 P. 
e re prreglialiucon dus medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 GR i _ % K®1 > 

ni | (STR 9 

È i ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. d nà ‘hincaglierie —- Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per i fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — gi) Î Giocatoli — Articoli per regali. | 
Ri a E F>j 
e 

Veli per Stacci s Buratti , | ù “LE Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere |--—. i. 
È È ew . 1}:__* i a n ’ ° SG Tg» Da Di ; 

sì 

A richiesta si fabbrica ombrelie e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 5-20 2 
ud 

E° PU Bi ZZE MODICISSIMI 
da 

; RE ira I 
Si UDINE -- Piazza San Giacomo — UDINE 
DO Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 & D Deposito e confezione Arredì sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 9co0 si È 

È 5 SÉ i 
fes 

Pei 
ga n Pi; mo : in 3 n mi 3 Manifatture varie Arredi da Chiesa 3 . Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, | | Apparamenti completi, Pianete, Stole, ‘ L L Thubet per mantelli alla Romana Neri, | || Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli :| Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thal in seta e oro, Copri . . lino candide e nostrane, Lana da letto, | | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

Pi e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
È T 

o . i a s tac) i a . ° ‘3° 
D 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, || | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per eri Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte lot tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, si | colorate ad olio per tendoni in tutti i | || F rangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi ro. #5, 1 colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta a 
Pianeta Dam. seta L. 24 ; s s ; con aste da L. 155. 200 i m 

- Tonicelle » 48 fatture, © «||| per confraternite. > ea ea | 
Piviale » 50 

300, 350, 400 in più. :” 
- macimemoenie. - 
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